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      IL GLOSSARIO
A
Accordo scritto: intesa, patto, convenzione, associazione temporanea di impresa stipulata tra un’organizzazione non profit da un lato e una o più istituzioni pubbliche, istituzioni private non profit e imprese private, dall’altro.(vedi anche Collaborazione)
Accountability: la garanzia di un affidabile rendiconto che il responsabile di un progetto deve garantire ai finanziatori dello stesso, riguardo all’impiego dei fondi messi a disposizione (per es., nel terzo settore, la responsabilità da parte delle organizzazioni nonprofit di rendicontare a tutte le persone coinvolte, spec. ai donatori, sull’uso delle donazioni).
Addetto: persona occupata in un’unità giuridico-economica, come lavoratore indipendente o dipendente (a tempo pieno, a tempo parziale o con contratto di formazione e lavoro), anche se temporaneamente assente (per servizio, ferie, malattia, sospensione dal lavoro, Cassa integrazione guadagni ecc.). Comprende il titolare/i dell'impresa partecipante/i direttamente alla gestione, i cooperatori (soci di cooperative che come corrispettivo della loro prestazione percepiscono un compenso proporzionato all'opera resa ed una quota degli utili dell'impresa), i coadiuvanti familiari (parenti o affini del titolare che prestano lavoro manuale senza una prefissata retribuzione contrattuale), i dirigenti, quadri, impiegati, operai e apprendisti.
Advocacy: Processo di sensibilizzazione dell’opinione pubblica riguardo a una causa, un’idea, una persona (per es., i diritti dei disabili, i diritti umani, i diritti civili, il rispetto dell’ambiente) da parte di individui, organizzazioni, aziende o istituzioni pubbliche.
Agenzia: ente o istituzione che promuove iniziative di notevole rilevanza o estensione in uno o più settori della società • Agenzia per le onlus, ente governativo attivo dal marzo 2002, chiamato a operare per garantire l’osservanza di leggi e regolamenti concernenti non solo le onlus, ma anche tutto il terzo settore e gli enti non commerciali
Agevolazione: facilitazione, aiuto; vantaggio che si dà vendendo o si riceve comprando: a. di credito, di pagamento; a. ferroviarie  • Agevolazioni fiscali, diminuzione delle imposte sui redditi, sulle donazioni e sulle imposte patrimoniali, spec. derivante dall’aver sostenuto un’organizzazione nonprofit.
Albo delle organizzazioni non profit: (vedi Registro delle organizzazioni non profit).
Altruismo: viva inclinazione o amore verso il prossimo, che si traduce in un’attiva partecipazione alla risoluzione di problemi, difficoltà, necessità altrui (per es., volontariato, donazioni, responsabilità etica nei confronti del prossimo)
Ambito operativo: luogo o struttura nel quale vengono svolte le attività dell'organizzazione (es. sede sociale, consultori, comunità terapeutiche, strutture ospedaliere, musei, zona d'emergenza).
Archivio delle organizzazioni non profit: (vedi Registro delle organizzazioni non profit).
Archivio statistico delle imprese attive (Asia): (vedi Registro statistico delle imprese attive).
Assemblea dei soci: organo statutario che esprime i propri pareri sulle proposte relative a programmi, bilanci, regolamenti, trasformazioni e modifiche statutarie. In alcune organizzazioni, l’assemblea dei soci sostituisce il Consiglio generale svolgendo le funzioni tipiche di quest’ultimo. Può assumere diverse denominazioni, ad esempio: collegio dei partecipanti, assemblea dei sostenitori, comitato dei benemeriti o altra denominazione analoga. 
Associato o socio: persona fisica e/o giuridica che è membro dell’organizzazione (si utilizza il termine associato per le associazioni, mentre socio è utilizzato negli altri casi – cooperative, fondazioni, ecc.). L’associato o socio può entrare a far parte dell’organizzazione sia al momento della nascita, sia in un momento successivo. L’associato ha un complesso di diritti ed obblighi stabiliti dallo statuto.
Associazione: gruppo di persone liberamente costituito, che svolge attività prevalentemente attraverso prestazioni volontarie, personali o patrimoniali, degli aderenti (associati). L’associazione è la risultante di un contratto tra due o più soggetti con cui le parti si impegnano, attraverso un’organizzazione stabile, a perseguire uno scopo comune. Le associazione si dividono in due grandi categorie, a seconda che abbiano ottenuto, o meno, il cosiddetto “riconoscimento della personalità giuridica”. 
Le associazioni riconosciute come persone giuridiche sono quelle alle quali la competente autorità (Stato, Regione, Provincia autonoma) ha concesso il riconoscimento, che si ottiene con l’iscrizione nel registro delle persone giuridiche. Esse sono soggette a degli obblighi di forma particolari in quanto per la loro costituzione è obbligatoria la stipulazione di un atto pubblico. Inoltre, anche la loro disciplina successiva è soggetta a vincoli particolari. In compenso, con il riconoscimento le associazioni acquistano la personalità giuridica che comporta particolari vantaggi in tema di autonomia tra il patrimonio dell’associazione e quello personale dei singoli associati, nonché degli altri soggetti. 
Le associazioni non riconosciute sono enti composti da più persone associate tra loro che non hanno voluto richiedere il riconoscimento o che non l’hanno ottenuto o per i quali è ancora pendente il relativo procedimento. Le associazioni non riconosciute non sono persone giuridiche, e pertanto nei confronti loro e dei singoli associati non operano i benefici conseguenti all’autonomia patrimoniale propria degli enti riconosciuti. Ciò nonostante anche nelle associazioni non riconosciute si assiste ad una discreta separazione tra il patrimonio dell’ente e quello dei suoi associati - la cosiddetta autonomia patrimoniale imperfetta - in quanto per i debiti dell’ente risponde in primo luogo il fondo comune dell’associazione e quindi coloro che hanno convenuto ed effettuato l’operazione in nome e per conto dell’ente. 
Le associazioni sono regolate dal Libro I del Codice Civile.
Associazione di promozione sociale: in base alla legge 383/2000: “sono considerate associazioni di promozione sociale le associazioni riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i gruppi e i loro coordinamenti o federazioni costituiti al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati”. Sono escluse da questa categoria “i partiti politici, le organizzazioni sindacali, le associazioni dei datori di lavoro, le associazioni professionali e di categoria e tutte le associazioni che hanno come finalità la tutela esclusiva di interessi economici degli associati.” 
Associazione di secondo livello: struttura associativa costituita da persone giuridiche e non da persone fisiche, può svolgere attività di coordinamento, rappresentanza e/o tutela degli interessi delle organizzazioni che vi aderiscono.
Associazione sportiva dilettantistica: associazione che in base alla L. 298/2002 è caratterizzata da:
· divieto di distribuire utili o capitale durante la vita dell’Associazione; 
· inserimento dell’indicazione “sportiva dilettantistica” nella denominazione sociale; 
· obbligo di devolvere il patrimonio residuo, in caso di scioglimento dell’Associazione, a enti con finalità sportive, sentito l’apposito organismo di controllo; 
· disciplina uniforme del rapporto associativo; 
· divieto di soci temporanei; 
· obbligo di redigere ed approvare un rendiconto economico e finanziario; 
· libera eleggibilità degli organi amministrativi e principio del voto singolo; 
· divieto per gli amministratori di ricoprire cariche del medesimo genere in altre società o associazioni sportive dilettantistiche; 
· criteri di ammissione ed esclusione degli associati e idonee forme di pubblicità delle convocazioni, delle delibere e dei bilanci; 
· intrasmissibilità della quota e sua non rivalutabilità
· obbligo di iscrizione nell’apposito registro tenuto dal Coni. 
Attività economica: Attività di produzione di beni o servizi che ha luogo quando risorse quali lavoro, impianti e materie prime concorrono all’ottenimento di beni o alla prestazione di servizi. Un’attività economica è caratterizzata dall’uso di fattori della produzione, da un processo di produzione e da uno o più prodotti ottenuti (merci o prestazioni di servizi). Ai fini della produzione dell’informazione statistica, le attività economiche sono classificate secondo una nomenclatura internazionale che a livello europeo è denominata Nace Rev. 1 (per la classificazione Ateco 1991), Nace Rev. 1.1 (per la classificazione Ateco 2002) e Nace Rev. 2 (per la classificazione Ateco 2007). (vedi anche Classificazione dell’attività economica e Classificazione Icnpo).
Attività economica principale o prevalente: attività economica svolta in maniera prevalente da un’unità economica. Quando più attività sono esercitate nell'ambito di una stessa unità, la prevalenza è individuata sulla base del valore aggiunto. In mancanza di tale dato, la prevalenza si stabilisce, nell'ordine, sulla base del fatturato, delle spese per il personale, delle retribuzioni lorde annue, del numero medio annuo di addetti. Dopo aver determinato l’attività principale, la seconda in ordine di importanza è considerata attività secondaria.
Atto costitutivo: atto iniziale per la costituzione di un’organizzazione, tramite il quale gli associati o soci stabiliscono gli scopi dell’organizzazione nonché le modalità di funzionamento. Di norma l’atto costitutivo è composto, da un punto di vista strutturale, da due parti ben distinte. Da una parte ci sono gli accordi che riguardano la fase costitutiva dell’organizzazione, e comprendono essenzialmente:
– i dati anagrafici dei fondatori;
– l’esecuzione dei conferimenti;
– la nomina del primo organo amministrativo;
dall’altra parte sono invece contenute tutte le norme relative al funzionamento dell’organizzazione, che la accompagnano, salvo modifiche successive, per tutta la sua esistenza. Queste norme sono normalmente conosciute con il nome di “statuto” (vedi Statuto).
Atto pubblico: in base al Codice Civile è il documento redatto, con le richieste formalità, da un notaio o da altro pubblico ufficiale (ad. Cancelliere del Tribunale o Segretario comunale) autorizzato a dargli pubblica fede nel luogo dove l’atto è formato. Solo se l’atto costitutivo è redatto nella forma dell’atto pubblico è possibile chiedere il riconoscimento della personalità giuridica. (Vedi anche Personalità giuridica e Scrittura privata)
Audit: in economia, verifica della correttezza dei dati di bilancio e delle procedure di un’azienda • Nel terzo settore: audit etico, verifica, in base a criteri etici e non solo finanziari, delle procedure e dei comportamenti aziendali; audit sociale, valutazione dell’impatto sociale di un’impresa rispetto a precise norme o aspettative.
B
Banca: istituto che compie operazioni monetarie e di credito, impiegando il capitale proprio e quello depositato dai clienti. • Banca etica, quella in cui il capitale, gestito attraverso le regolari attività di un istituto di credito (gestione di obbligazioni, libretti di risparmio e conti correnti), viene investito in progetti e piani di intervento promossi da organizzazioni appartenenti al terzo settore.
Beneficenza: la generosità del singolo (o di enti e organizzazioni) volta a dare aiuto a chi si trova in condizioni di povertà o di bisogno per consentirgli la sopravvivenza. (vedi anche Filantropia)
Bilancio: insieme dei documenti che un’organizzazione deve redigere periodicamente, allo scopo di rappresentare in modo veritiero, chiaro e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico della gestione. I documenti che devono essere redatti sono: lo Stato patrimoniale; il Conto economico; la Nota integrativa; la Relazione sulla gestione. Per le organizzazioni nonprofit, ad eccezione delle cooperative sociale, non sussiste l’obbligo di redazione del bilancio, ma sono ammesse forme più flessibili di rendicontazione economica.
Bilancio sociale (o di missione o di sostenibilità): documento redatto dalle organizzazioni nonprofit a garanzia della coerenza tra la missione perseguita, i risultati raggiunti e le azioni svolte per raggiungerli, al fine di garantire la trasparenza amministrativa, gestionale e istituzionale.  
C
Campagna: insieme di operazioni organizzate a un determinato fine: campagna elettorale • Nel terzo settore: campagna di raccolta fondi, il complesso delle iniziative di comunicazione, advocacy, sensibilizzazione, educazione finalizzate alla raccolta di fondi da parte di un’organizzazione nonprofit; campagna di capitali (o capital campaign), serie di iniziative finalizzate alla raccolta di fondi per la realizzazione di un progetto  economicamente rilevante (per es., un ospedale o una scuola) da parte di un’organizzazione nonprofit.
Capitale sociale: rappresenta il valore delle somme e dei beni conferiti dagli associati o soci, all’atto di costituzione dell’organizzazione. Il capitale sociale è una delle voci della sezione del passivo dello stato patrimoniale del bilancio e rappresenta un debito dell'organizzazione nei confronti dei propri associati o soci. • Il termine assume un’accezione differente in sociologia, dove viene utilizzato per indicare l'insieme delle risorse potenziali incorporate nelle reti di relazione degli individui
Categoria professionale: categoria che definisce l’attività svolta dal lavoratore all’interno dell’organizzazione, a prescindere dall’inquadramento contrattuale. Nel terzo settore, possono essere individuate quattro categorie principali:
- dirigenti e professionisti (ad esempio, medici, psicologi, avvocati, ingegneri, commercialisti, veterinari,…)
- operatori e tecnici (ad esempio, animatori, assistenti domiciliari, infermieri, fisioterapisti, educatori, informatici….)
- amministrativi (ad esempio, ragionieri, impiegati…)
- personale non specializzato (artigiani, operai, agricoltori, portantini, autisti, addetti alle pulizie…). 
Centrale cooperativa: ente giuridicamente riconosciuto quale associazione di rappresentanza, assistenza e tutela delle società cooperative come ad es:  Confcooperative, Lega delle cooperative, Unci, Agci.
Centro di servizio per il volontariato: struttura organizzativa prevista dalla legge 266/91 e dal Decreto Ministeriale 8 ottobre 1997. I CSV, attualmente 77, sono al servizio delle organizzazioni di volontariato e, allo stesso tempo, gestiti da loro, secondo il principio di autonomia del volontariato che la legge 266 ha inteso affermare. Sono presenti in tutte le regioni italiane, ad eccezione della provincia autonoma di Bolzano. Sono finanziati per legge dalle Fondazioni di origine bancaria. (vedi anche Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato e Fondazione bancaria)
Classificazione delle attività economiche: classificazione che distingue le unità di produzione secondo l’attività da esse svolta e finalizzata all’elaborazione di statistiche di tipo macroeconomico, aventi per oggetto i fenomeni relativi alla partecipazione di tali unità ai processi economici. 
La classificazione ufficiale dell’Istat, attualmente in vigore è l’Ateco 2007 , che costituisce l’applicazione a livello nazionale fino al IV livello di dettaglio della Nace Rev. 2 europea. L’Ateco 2007 comprende 996 categorie, raggruppate in 615 classi, 272 gruppi, 88 divisioni, 21 sezioni (la classificazione Ateco 2002 comprende 883 categorie, raggruppate in 514 classi, 224 gruppi, 62 divisioni, 17 sezioni, 16 sottosezioni. La precedente classificazione Ateco 1991 comprende 874 categorie, raggruppate in 512 classi, 222 gruppi, 60 divisioni, 17 sezioni, 16 sottosezioni). Di seguito si riportano le 21 sezioni della classificazione Ateco 2007:
	SEZ.
	NOME DELLA SEZIONE

	A
	Agricoltura, silvicoltura e pesca

	B
	Estrazione di minerali da cave e miniere

	C
	Attività manifatturiere

	D
	Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata

	E
	Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento

	F
	Costruzioni

	G
	Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli

	H
	Trasporto e magazzinaggio

	I
	Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione

	J
	Servizi di informazione e comunicazione

	K
	Attività finanziarie e assicurative

	L
	Attivita' immobiliari

	M
	Attività professionali, scientifiche e tecniche

	N
	Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese

	O
	Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria

	P
	Istruzione

	Q
	Sanità e assistenza sociale

	R
	Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento

	S
	Altre attività di servizi

	T 
	Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze

	U
	Organizzazioni ed organismi extraterritoriali


Classificazione delle professioni: classificazione dell’Istat elaborata nel 2001 che, a partire da quattro livelli di istruzione formale, suddivide le professioni secondo nove grandi gruppi di competenza, disposti secondo una struttura gerarchica. 
Ciascuno dei grandi gruppi è suddiviso a sua volta, secondo diversi livelli di dettaglio ed astrazione, in gruppi professionali, classi, categorie e voci professionali.
La classificazione delle professioni individua in totale 37 gruppi, 121 classi, 519 categorie e 6.300 voci professionali.
	Grandi gruppi
	Gruppi
	Classi
	Categorie
	Voci professionali

	I legislatori, dirigenti e imprenditori
	3
	8
	48
	319

	II professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione
	6
	17
	69
	679

	III professioni tecniche
	4
	17
	92
	901

	IV impiegati
	2
	6
	37
	185

	V professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi
	5
	11
	47
	478

	VI artigiani, operai specializzati e agricoltori
	6
	24
	108
	1.778

	VII conduttori di impianti e operai semiqualificati addetti a macchinari fissi e mobili 
	4
	22
	89
	1.431

	VIII professioni non qualificate
	6
	15
	28
	440

	IX forze armate
	1
	1
	1
	89

	Totale
	37
	121
	519
	6.300


Classificazione Icnpo: (International Classification of Nonprofit Organizations) - classificazione delle attività svolte dalle organizzazioni nonprofit, elaborata dalla Johns Hopkins University di Baltimora nell’ambito di un progetto di ricerca internazionale sulle istituzioni nonprofit avviato all’inizio degli anni Novanta (vedi anche Progetto internazionale della Johns Hopkins University). La classificazione, studiata per qualificare le attività tipiche delle organizzazioni nonprofit, è strutturata in  12 gruppi o settori ciascuno dei quali è diviso in sottogruppi, per un totale di 26 sottogruppi. Il 12° gruppo “Altre attività”, non contiene sottogruppi nella classificazione originaria, ma è stato maggiormente dettagliato dall’Istat in sede di effettuazione della Prima rilevazione censuaria delle istituzioni nonprofit.
La struttura della classificazione Icnpo, con le modifiche apportate dall’Istat, è riportata nel seguente schema :
	Gruppo o settore
	Sottogruppi di attività

	01
	Cultura, sport e ricreazione
	01
	Attività culturali ed artistiche

	
	
	02
	Attività sportive

	
	
	03
	Attività ricreative e di socializzazione

	02
	Istruzione e ricerca
	04
	Istruzione primaria e secondaria

	
	
	05
	Istruzione universitaria

	
	
	06
	Istruzione professionale e degli adulti

	
	
	07
	Ricerca

	03
	Sanità
	08
	Servizi ospedalieri generali e riabilitativi

	
	
	09
	Servizi per lungo-degenti

	
	
	10
	Servizi psichiatrici ospedalieri e non ospedalieri

	
	
	11
	Altri servizi sanitari

	04
	Assistenza sociale
	12
	Servizi di assistenza sociale

	
	
	13
	Servizi di assistenza nelle emergenze

	
	
	14
	Erogazione di contributi monetari e/o in natura

	05
	Ambiente
	15
	Protezione dell’ambiente

	
	
	16
	Protezione degli animali

	06
	Sviluppo economico e coesione sociale
	17
	Promozione dello sviluppo economico e coesione sociale della collettività

	
	
	18
	Tutela e sviluppo del patrimonio abitativo 

	
	
	19
	Addestramento, avviamento professionale e inserimento lavorativo

	07
	Tutela dei diritti e attività politica
	20
	Servizi di tutela e protezione dei diritti 

	
	
	21
	Servizi legali 

	
	
	22
	Servizi di organizzazione per l’attività di partiti politici 

	08
	Filantropia e promozione del volontariato
	23
	Erogazione di contributi filantropici, promozione del volontariato e attività di raccolta fondi

	09
	Cooperazione e solidarietà internazionale
	24
	Attività per il sostegno economico e umanitario all’estero

	10
	Religione
	25
	Attività di promozione e formazione religiosa

	11
	Relazioni sindacali e rappresentanza degli interessi
	26
	Tutela e promozione degli interessi dei lavoratori e degli imprenditori

	12
	Altre attività (le attività specificate dal cod. 27 al cod. 39 non sono comprese nella classificazione Icnpo, tuttavia sono state inserite dall’Istat per la Rilevazione censuaria sulle istituzioni nonprofit in base alla Classificazione delle attività economiche Ateco 2002)
	27
	Agricoltura, caccia e silvicoltura

	
	
	28
	Pesca, piscicoltura e servizi connessi

	
	
	29
	Estrazione di minerali

	
	
	30
	Attività manifatturiere

	
	
	31
	Produzione e distribuzione energia elettrica, gas e acqua

	
	
	32
	Costruzioni

	
	
	33
	Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni personali e per la casa

	
	
	34
	Alberghi e ristoranti

	
	
	35
	Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni

	
	
	36
	Intermediazione monetaria e finanziaria

	
	
	37
	Attività immobiliari, noleggio, informatica, altre attività professionali e imprenditoriali

	
	
	38
	Servizi domestici presso famiglie e convivenze

	
	
	39
	Organizzazioni e organismi extra territoriali


Cinque per mille: la normativa del 5x1000, che dà la possibilità al contribuente di destinare, segnalandone il codice fiscale sulla dichiarazione dei redditi, una quota pari a 5 per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a enti non profit, nasce nel 2006 a titolo sperimentale ed è inserita nella legge finanziaria. Le categorie di destinatari individuate all’origine erano:
· sostegno del volontariato, delle onlus, delle associazioni di promozione sociale e di altre fondazioni e associazioni riconosciute;
· finanziamento della ricerca scientifica e delle università;
· finanziamento della ricerca sanitaria.
In base all’ultima formulazione del cinque per mille (legge finanziaria del 2009), i potenziali destinatari sono: 
· le organizzazioni non lucrative di utilità sociale, le associazioni di promozione sociale, le associazioni riconosciute che operano nei settori di cui l'articolo 10, c. 1, lett a), del D.Lgs n.460 del 1997; 
· gli enti di ricerca scientifica e universitaria;
· gli enti di ricerca sanitaria;
· i comuni di residenza (sostegno alle attività sociali);
· le associazioni sportive dilettantistiche riconosciute dal CONI a norma di legge.
 Codice fiscale: strumento di identificazione di un’organizzazione nei rapporti con altre organizzazioni e con le amministrazioni pubbliche. Se l’organizzazione è stata costituita in forma scritta (vedi anche Atto pubblico e Scrittura Privata registrata o meno) è necessario dare comunicazione all’Agenzia delle Entrate della nascita di questo nuovo soggetto. Avere il Codice fiscale non significa essere una Persona Giuridica (vedi anche Personalità giuridica) e non obbliga alla compilazione della dichiarazione dei redditi, ma è indispensabile per acquistare beni con fattura; intestare all’associazione beni immobili; stipulare contratti di locazione e convenzioni; richiedere contributi e/o rimborsi spese a istituzioni; erogare compensi; versare ritenute d’acconto; compilare dichiarazioni fiscali sia proprie che per eventuali dipendenti , ecc.
Collaboratore: persona che presta la propria opera presso un’organizzazione con rapporto di lavoro non soggetto a vincolo di subordinazione tramite un contratto a progetto, o di collaborazione coordinata e continuativa oppure occasionale. Il collaboratore fornisce una prestazione per un tempo predeterminato ricevendo un compenso prestabilito a carattere periodico (in base alla L. 30/2003 e successive modificazioni e integrazioni).
Collaborazione: accordo formalizzato tra un’organizzazione non profit da un lato e una o più istituzioni pubbliche, istituzioni private non profit e imprese private, dall’altro, risultante da atti scritti (ad esempio intese, convenzioni) e finalizzato al raggiungimento di uno scopo specificato (vedi anche Accordo scritto).
Collegio dei probiviri: organo statutario a cui spetta, nel rispetto del principio del contraddittorio, la risoluzione di tutte le controversie relative all’interpretazione o all’applicazione delle disposizioni statutarie o regolamentari; dirime, inoltre, ogni controversia che dovesse insorgere tra organi dell’organizzazione e beneficiari delle erogazioni (vedi anche Statuto).
Collegio dei revisori dei conti: organo statutario di controllo e di accertamento della regolare tenuta delle scritture contabili. Può assumere diverse denominazioni, ad esempio: collegio sindacale, collegio dei sindaci revisori o altra denominazione analoga. (vedi anche Statuto).
Comitato: ente collettivo, normalmente con durata generalmente limitata nel tempo, costituito con scrittura privata o con atto pubblico e composto da un gruppo di persone che si riunisce per reperire fondi destinati ad attività senza scopo di lucro (per es., opere di beneficenza, mostre, congressi, ecc.). I comitati sono regolati dal Libro I del Codice Civile.
Comitato esecutivo: organo statutario che esplica le attribuzioni di compiti conferitigli dal Consiglio di amministrazione. (vedi anche Statuto).
Comitato etico: organo statutario che svolge la funzione di tutela morale dell’organizzazione ed ha una funzione consultiva in relazione a questioni etiche connesse con le attività dell’organizzazione. (vedi anche Statuto).
Comitato scientifico: organo statutario che traccia le linee generali dell’attività scientifica dell’organizzazione e collabora all’impostazione, all’organizzazione dei programmi ed alla valutazione dei risultati. Può assumere diverse denominazioni, ad esempio: comitato consultivo, comitato degli esperti, comitato tecnico o altra denominazione analoga. (vedi anche Statuto).
Commercio equo e solidale: attività basata sull’istituzione di rapporti paritari con i fornitori (generalmente paesi in via di sviluppo) per commercializzarne i prodotti; promuove la giustizia sociale ed economica, uno sviluppo sostenibile, il rispetto per le persone e per l’ambiente. L’obiettivo primario di questa attività è il riequilibrio dei rapporti con i paesi economicamente meno sviluppati, garantendo ai produttori il giusto guadagno e condizioni di lavoro dignitose anche attraverso l’eliminazione delle intermediazioni speculative e il finanziamento di progetti di autosviluppo.
Consiglio di amministrazione: organo statutario di gestione, nonché di proposta e di impulso dell’attività dell’organizzazione, ha tutti i poteri per l’ordinaria e la straordinaria amministrazione nel rispetto delle competenze del Consiglio generale. Può assumere diverse denominazioni, ad esempio: comitato di gestione, consiglio direttivo, comitato direttivo o altra denominazione analoga. (vedi anche Statuto).
Consiglio generale: organo statutario che determina le priorità, i programmi e gli obiettivi dell’organizzazione; sono inoltre riservate al Consiglio le deliberazioni in materia di modificazione dello statuto, nomina e revoca del presidente. Può assumere diverse denominazioni, ad esempio: consiglio superiore, organo di indirizzo, comitato di indirizzo, consiglio di indirizzo, collegio o consiglio dei fondatori, o altra denominazione analoga. (vedi anche Statuto).
Contabilità: insieme di regole che consentono di rilevare i fatti relativi all’attività economica svolta, al fine di conoscere la situazione economica, patrimoniale e finanziaria di un’organizzazione in un dato momento, o il risultato di gestione di un determinato periodo. Può essere riferita a singoli comparti di attività costituendo in questo caso una contabilità separata. 
Contabilità economica: misura il valore delle risorse umane e strumentali (beni e servizi) utilizzate da un’organizzazione - cioè i costi - ed il valore dei beni e dei servizi prodotti - cioè i ricavi -. In particolare, essa rileva i fatti di gestione secondo le tecniche dello svolgimento dei processi produttivi (sia di beni che di servizi) e quindi con la rilevazione dei fatti nel loro rapporto tra operazioni di investimento, cioè i costi, e di disinvestimento, cioè i ricavi. L'obiettivo della contabilità economica è quello del controllo periodico (un esercizio) della gestione per verificare la massimizzazione delle utilità delle risorse impiegate in correlazione ai servizi o beni prodotti. Il calcolo dei costi serve anche per accertare i volumi di produzione, o dei servizi, per verificare la convenienza della produzione di un bene o di un servizio o loro dismissione, per controllare la gestione, per evidenziare quei costi, preventivamente classificati in relazione alla loro natura, che possono permettere una scelta tra le diverse alternative, creando le condizioni per assumere decisioni razionali, volte a minimizzare i costi, e a rendere, in altri termini, l'impiego di tutte le risorse, limitate per definizione, il più proficuo possibile. Inoltre consente una individualizzazione dei centri di costo in termini assai più precisi e razionali. Quando si parla di contabilità economica significa, comunque, restare nel generico e non ci si vincola, quindi, ad alcun sistema specifico di scritture o rilevazioni contabili, anche se il metodo più adottato è quello della partita doppia.
Contabilità economica vs Contabilità finanziaria:.fra contabilità economica e finanziaria esistono due tipi di differenze: temporali, perché l’esborso monetario può avvenire in un momento diverso da quello in cui le risorse vengono impiegate, e strutturali, in quanto l’organizzazione che impiega le risorse può essere diversa da quella che sostiene il relativo esborso finanziario. Esistono, inoltre, spese alle quali non corrispondono costi, come ad esempio i rimborsi delle somme prese a prestito, al netto degli interessi, che sono invece un costo.
Contabilità finanziaria: misura gli esborsi monetari sostenuti - spese - o gli introiti monetari - entrate . In particolare, essa si basa su un principio autorizzatorio giuriscontabile e utilizza gli strumenti tecnici dell’impegno e dell’accertamento, cioè la predeterminazione delle risorse finanziarie e della loro destinazione da parte degli organi dell’ente. Tramite il bilancio di previsione e la verifica, con il rendiconto di fine esercizio, si determina un risultato puramente formale e sostanzialmente "giuridico", ma non economico. Gli obiettivi di tipo economico, non possono essere raggiunti con il sistema della contabilità finanziaria che mette in risalto oggettivi limiti, come: 1) nessuna possibilità di determinare il "costo" od il "ricavo" in senso tecnicamente "economico"; 2) nessuna correlazione con il conto del patrimonio; 3) carenza del momento economico nella determinazione del risultato d'esercizio, che è tipicamente finanziario; 4) nessuna possibilità di rettificare i conti per renderli omogenei sotto il profilo temporale (principio dell'inerenza economica); 5) mancata rilevazione dei costi e dei ricavi pluriennali.
Contabilità generale: obbligatoria per le imprese, ma non per tutte le organizzazioni non profit, è un sistema di rilevazione dei fatti di gestione attraverso il quale si determina il reddito di esercizio ed il capitale di funzionamento e si basa sull'analisi dei rapporti di scambio tra aziende ed ambiente esterno. L'insieme dei valori che ne derivano, classificati secondo i principi contabili civilistici, forniscono una visione generale della gestione e poi, ricomposti in determinate sintesi, (bilancio) determinano il risultato dell'esercizio (reddito o perdita) e la situazione patrimoniale. Il bilancio è un documento di informazione prevalentemente esterno, cioè rivolto a terzi (fisco, banche, azionisti, clienti, fornitori etc.) per permettere loro una valutazione complessiva della situazione economica e finanziaria dell'azienda in un determinato periodo. La contabilità generale utilizza il metodo della pagata doppia che consente di osservare i fatti di gestione sotto l'aspetto reddituale e patrimoniale.
Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSVnet): nasce l'11 gennaio 2003 per raccogliere, dare continuità e rafforzare l’esperienza del Collegamento Nazionale dei Centri di Servizio costituito nel 1999. Attualmente riunisce e rappresenta 71 Centri di Servizio per il Volontariato (CSV) su 77 presenti in Italia, con l’obiettivo di rafforzare la collaborazione, lo scambio d’esperienze, di competenze e di servizi fra i Centri per meglio realizzarne le finalità istituzionali, nel rispetto della loro autonomia. È strumento di collaborazione e confronto permanente per le tematiche di impegno dei Centri. Fornisce servizi di formazione, consulenza, sostegno e accompagnamento ai CSV soci. (vedi anche Centro di Servizio per il Volontariato)
Conto economico: prospetto che evidenzia, secondo criteri di competenza economica, le componenti economiche positive e negative dell'attività dell’organizzazione.
Contributo: apporto individuale offerto per il raggiungimento di un fine al quale concorrono e collaborano più persone. • Nel terzo settore, donazione a un’organizzazione nonprofit sotto forma di denaro, tempo, beni o servizi.
Convenzione: qualsiasi accordo o contratto stipulato tra privati  e pubblica amministrazione in base a procedure di aggiudicazione quali gara di appalto; trattativa privata; licitazione privata; convenzionamento diretto, ecc.
Cooperante: tecnico o esperto impegnato in attività di lavoro autonomo nella messa in opera di tecnologie progredite in paesi in via di sviluppo.
Cooperativa: società nella quale almeno tre soggetti gestiscono in comune una impresa che si prefigge lo scopo di fornire innanzitutto agli stessi soci quei beni e servizi per il conseguimento dei quali la cooperativa è sorta. Del settore nonprofit fanno parte le sole cooperative sociali poiché gli altri tipi di cooperativa prevedono, sia pure in forma limitata, la distribuzione degli utili.
Le cooperative, comprese quelle sociali, sono regolate dal Libro V del Codice Civile.
Cooperativa sociale: cooperativa avente come scopo il perseguimento generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini (L.381/1991).
Cooperativa sociale di tipo A: cooperativa sociale che svolge attività di gestione di servizi socio-sanitari ed educativi (L.381/1991).
Cooperativa sociale di tipo B:  cooperativa sociale che svolge attività diverse - agricole, industriali, commerciali o di servizi – finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate (L.381/1991).
Cooperativa sociale ad oggetto misto: cooperativa sociale che svolge sia attività tipiche della cooperativa di tipo A (gestione servizi socio-sanitari ed educativi) sia attività tipiche di quella di tipo B (attività produttive finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate) (L.381/1991).
Cooperazione internazionale: l’insieme delle attività miranti alla messa in opera di tecnologie progredite in paesi in via di sviluppo, per lo più promosse e gestite da organizzazioni non governative (ONG, vedi anche Organizzazione non governativa) che operano seguendo varie strategie (per es., progetti infrastrutturali, microcredito, sostegno ad associazioni locali per i diritti umani).
Consorzio sociale: società cooperativa avente la base sociale formata in misura non inferiore al settanta per cento da cooperative sociali (L.381/1991).
Corporate Social Responsibility (sigla CSR): “responsabilità sociale d’impresa”, l’impatto dell’attività dell’azienda nella realtà sociale e ambientale di cui fa parte: l’azienda è responsabile quando genera profitto nel rispetto del pubblico interno ed esterno, dei partner economici, dell’ambiente e della comunità in cui opera.
Costo della produzione: totale dei costi sostenuti per realizzare una determinata produzione di beni o servizi derivante dalla somma delle seguenti voci: costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci; costi per servizi (inclusi quelli per collaborazioni e rimborsi spese), costi per godimento di beni di terzi; costi per il personale; ammortamenti e svalutazioni; variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci; accantonamenti per rischi; altri accantonamenti e oneri diversi di gestione.
D
Dipendente (lavoratore dipendente): Persona che svolge la propria attività lavorativa in un’unità giuridico-economica e che è iscritta nei libri paga dell’impresa o istituzione, anche se responsabile della sua gestione. Sono considerati lavoratori dipendenti:
- i dirigenti, i quadri, gli impiegati e gli operai, a tempo pieno o parziale;
- gli apprendisti;
- i lavoratori a domicilio iscritti nei libri paga;
- i lavoratori stagionali;
- i lavoratori con contratto di formazione e lavoro;
- i lavoratori con contratto a termine;
- i lavoratori in Cassa integrazione guadagni;
- i soci di cooperativa iscritti nei libri paga.
Non sono considerati lavoratori dipendenti: i titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa o a progetto; i religiosi non iscritti nei libri paga; i soci conferenti, nonché i soci che, pur lavorando nell’organizzazione, non percepiscono una retribuzione contrattuale e per i quali non sono versati contributi previdenziali in qualità di lavoratori dipendenti; i lavoratori iscritti nei libri paga di altre imprese o istituzioni; i soggetti remunerati con fattura (liberi professionisti esterni) o che percepiscono solo provvigioni; i dipendenti in congedo di lunga durata, in aspettativa non retribuita e in servizio di leva; i volontari del servizio civile.
Dipendente part time: lavoratore che svolge un’attività con un orario inferiore rispetto a quello ordinario previsto nei contratti collettivi di lavoro, o per periodi predeterminati nel corso della settimana, del mese o dell’anno (art. 5, L.863/84).
Direttore: organo statutario che provvede al coordinamento funzionale ed organizzativo delle attività dell’organizzazione. È anche denominato segretario generale o consigliere delegato o altra denominazione analoga. (vedi anche Statuto)
Direttore scientifico: organo statutario che promuove e coordina l’attività di ricerca scientifica, presenta programmi scientifico-assistenziali e segue l’attuazione e la realizzazione degli stessi. (vedi anche Statuto)
Donatore: persona liberale e benefica. Nel terzo settore, persona od organizzazione che contribuisce ad un’organizzazione nonprofit tramite donazioni e contributi ai vari progetti da questa promossi. 
Donatore di sangue/tessuti/midollo/organi: persona che dona il proprio sangue, tessuti o midollo oppure i propri organi per la trasfusione o il trapianto ad altri individui. Da non includere tra i volontari.
Donazione: trasferimento ad altri di un proprio bene patrimoniale a titolo di liberalità, mediante un atto pubblico. •  Nel terzo settore, elargizione di denaro, merci, servizi a un’organizzazione nonprofit: promessa di donazione, impegno dichiarato scritto, firmato e datato, ad elargire una donazione entro un lasso di tempo specificato, secondo termini stabiliti dal donatore.
E
Economia sociale: termine di derivazione francese; in italiano anche economia solidale, economia civile, società civile, privato sociale; è impiegato per sottolineare l’obiettivo di integrare risultati economici da un lato e sociali dall’altro. (vedi non profit)
Educatore sociale: figura professionale che si occupa dell’istruzione, della maturazione personale, dell’assistenza psicologica di coloro che si trovano in situazioni svantaggiate.
Entrate: risorse finanziarie a disposizione dell’organizzazione nel periodo di riferimento.
Etico: che riguarda l’attività umana, in quanto valutabile col criterio di distinzione tra bene e male. Di attività finanziaria, economica o commerciale che non comporta o non dà profitto (nonprofit) e che prevede l’utilizzo di una parte degli interessi per iniziative di solidarietà o di tipo umanitario (vedi anche fondo etico; banca etica; finanza etica).
Evento: nel terzo settore: evento di raccolta fondi, attività di fundraising di un’organizzazione nonprofit, che prevede l’allestimento di un avvenimento di notevole risonanza e grande partecipazione, i cui proventi sono destinati all’organizzazione stessa per i propri fini istituzionali.
F
Federazione: associazione di rappresentanza, assistenza, promozione e tutela di organizzazioni aventi le medesime finalità.
Filantropia: disposizione dell’animo a iniziative umanitarie • nel concreto, azione volontaria per un fine di pubblica utilità, come il volontariato, le attività delle organizzazioni nonprofit e le donazioni.
Finanza: l’insieme delle attività volte al reperimento e all’utilizzo di capitali; anche, le persone che svolgono tale attività • Finanza etica, l’insieme delle attività e delle organizzazioni che propongono un uso alternativo del risparmio, non legato alla massimizzazione dei rendimenti ma volto alla promozione di valori e iniziative di solidarietà.
Finanziatore: persona fisica o giuridica che fornisce risorse economiche all’organizzazione.
Fondatore: persona fisica o giuridica che dà origine all’organizzazione mettendo a disposizione, in modo definitivo, la proprietà dei beni che destina allo scopo voluto.
Fondazione: organizzazione con una propria fonte di reddito che deriva normalmente, ma non esclusivamente, da un patrimonio; è dotata di un organo di autogoverno; utilizza le proprie risorse finanziarie per scopi educativi, culturali, religiosi, sociali o altri fini di pubblica utilità, sia sostenendo direttamente persone e associazioni, sia organizzando e gestendo proprie strutture, attività e programmi. 
Le fondazioni sono regolate dal Libro I del Codice Civile.
Fondazione bancaria: ente che ha origine da una cassa di risparmio. Nell'attuale configurazione dettata dalle riforme legislative susseguitesi dal 1990 al 2002, le fondazioni bancarie sono enti di natura giuridica privata senza fini di lucro operanti, generalmente con funzioni erogative, nei settori dell’assistenza;  sanità; ricerca scientifica; attività culturali; arte; ambiente e istruzione. 
Fondo: patrimonio fornito di reale consistenza e disponibilità in un determinato momento, spec. in quanto destinato a particolari impieghi; nel linguaggio comune (al pl.), denaro • Fondo etico, quello in cui il risparmio viene investito in attività economiche eticamente meritevoli per le finalità perseguite e per le modalità di azione • Nel terzo settore: raccolta di fondi (vedi fundraising).
Fonte prevalente di finanziamento: definisce la provenienza dei mezzi economici. Generalmente assume importanza la distinzione tra fonte prevalente di finanziamento pubblica o privata.
Forma giuridica (natura giuridica): status giuridico dell’organizzazione. In base al Codice Civile (Libri I e V), le forme giuridiche tipiche delle organizzazioni nonprofit sono: associazione riconosciuta, fondazione, associazione non riconosciuta, comitato, cooperativa (limitatamente alle cooperative sociali). (vedi anche associazione, fondazione, comitato, cooperativa e cooperativa sociale)
Fundraiser: nel terzo settore, professionista che pianifica, gestisce e partecipa all’attività di raccolta fondi per un’organizzazione nonprofit o per una causa. 
Fundraising: raccolta di fondi e risorse a sostegno di un progetto, di un’istituzione o di un’organizzazione • Direct mail fundraising, raccolta fondi mediante messaggi postali diretti o invio di messaggi finalizzato alla richiesta di fondi. (vedi anche Raccolta fondi)
G
Governance: l’insieme dei principi, delle regole e delle procedure che riguardano la gestione e il governo di una società, di un’istituzione, di un’organizzazione nonprofit, di un fenomeno collettivo.
Grant: nel terzo settore, erogazione di fondi da parte di una fondazione, di un’impresa o di un ente pubblico.
Gruppo organizzativo: complesso di organizzazioni, che agiscono in collegamento tra loro, spesso sotto una denominazione comune, a vari livelli di articolazione gerarchica, funzionale o territoriale.
I
Immobilizzazione: componente del patrimonio destinata ad un uso durevole, che non si può rendere liquida in breve tempo senza perdite. Le immobilizzazioni possono essere immateriali, materiali e finanziarie.
Immateriali: sono caratterizzate dalla mancanza di tangibilità. Esse sono costituite da costi che non esauriscono la loro utilità in un solo periodo, ma manifestano i benefici economici lungo un arco temporale di più esercizi. Comprendono:
· costi di impianto e di ampliamento,
· costi di ricerca, di sviluppo, e di pubblicità,
· diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno, 
· concessioni, licenze, marchi e diritti simili,
· avviamento,
· immobilizzazioni in corso e acconti
· altre,
Materiali: sono costituite dagli elementi patrimoniali destinati ad uso durevole. Includono:
· terreni e fabbricati
· impianti e attrezzature
· altri beni
· immobilizzazioni in corso e acconti
Finanziarie: sono costituite da:
· partecipazioni
· crediti
· altri titoli
Impresa sociale: in base al decreto legislativo 155 del 2006 possono acquisire la qualifica di impresa sociale “tutte le organizzazioni private, ivi compresi gli enti di cui al libro V del codice civile, che esercitano in via stabile e principale un'attività economica organizzata al fine della produzione o dello scambio di beni o servizi di utilità sociale, diretta a realizzare finalità di interesse generale, e che hanno i requisiti di cui agli articoli 2 [riguardante la produzione di beni di utilità sociale], 3 [concernente l’aassenza di scopo di lucro] e 4 [relativo alla struttura proprietaria]”. 
Istituzione nonprofit: ente giuridico o sociale creato allo scopo di produrre di beni e servizi, il cui status non permette di essere fonte di reddito, profitto o altro guadagno per i soggetti che lo costituiscono, controllano o finanziano (System of National Accounts, 1993). Più recentemente, la definizione statistico-economica si è evoluta nel modo seguente: organizzazione (deve essere un ente formalmente costituito, cioè dotato di uno statuto, di un atto costitutivo o di qualunque altro documento che definisca attività ed obiettivi), senza fini di profitto e soggetta al vincolo di non distribuzione dei profitti (non deve porsi il fine del profitto e non deve distribuire, in nessuna forma, ai propri soci, membri o dipendenti, i profitti derivanti dalla propria attività), distinta istituzionalmente dalle amministrazioni pubbliche (deve avere un’identità istituzionale propria e non esercitare funzioni attribuite al pubblico), autonoma rispetto alle istituzioni pubbliche e alle imprese (deve cioè essere indipendente dalle istituzioni pubbliche e dalle imprese a scopo di lucro nella definizione del proprio destino), caratterizzata dall’adesione volontaria (l’adesione, la partecipazione ed il supporto, anche economico, alle sue attività non devono essere richiesti per legge). (Handbook of Non-Profit Institutions in the System of National Accounts, 2003).
Istituzione pubblica di assistenza e beneficenza (Ipab): ente istituito con la L. 17 luglio 1890 n. 6972  con il fine “a) di prestare assistenza ai poveri, tanto in stato di sanità quanto di malattia; b) di procurarne l'educazione, l'istruzione, l'avviamento a qualche professione, arte o mestiere, od in qualsiasi altro modo il miglioramento morale ed economico”. Le IPAB hanno perseguito nei secoli scorsi l'opera di assistenza ai poveri, agli anziani, agli infermi, ai minori e in generale alle persone in condizioni di difficoltà grazie al proprio radicamento nel territorio e tramite la numerosa e generosa partecipazione finanziaria dei benefattori. Nel tempo le Ipab hanno subito vari interventi di riforma tendenti alla loro privatizzazione, tanto che attualmente alcune di esse sono fondazioni o associazioni riconosciute, mentre altre sono rimaste nella sfera pubblica con la denominazione di Aziende di servizi alla persona (ASP)
L
Lavoratore distaccato o comandato da imprese e/o istituzioni: lavoratore dipendente di un soggetto terzo, generalmente una amministrazione pubblica, che svolge la propria attività lavorativa presso l’organizzazione in posizione di comando o distacco.
Lavoratore interinale:  colui che, assunto da un’impresa di fornitura di lavoro temporaneo, é stato assegnato alla cooperativa che ne utilizza la prestazione lavorativa per il soddisfacimento di esigenze di carattere temporale.
Lavoratore interinale part-time: come il dipendente part-time svolge una prestazione lavorativa ridotta rispetto a quella ordinaria.
Legato: disposizione testamentaria in base alla quale viene favorito un soggetto diverso dall’erede (per es., un’organizzazione nonprofit), mediante l’attribuzione di un bene particolare; oppure il bene lasciato attraverso tale disposizione testamentaria.
M
Membro cooptato: persona fisica che viene designata da parte di coloro che sono già componenti del consiglio di amministrazione.
Membro di diritto: persona fisica che è membro del consiglio di amministrazione sulla base del ruolo sociale/istituzionale/economico ricoperto. 
Membro nominato/eletto: persona fisica che diviene membro del consiglio di amministrazione in seguito ad una votazione.
Microcredito: cessione, da parte di enti o istituti bancari, di somme limitate di denaro alle classi meno abbienti o a gruppi di cittadini dei paesi in via di sviluppo, in modo da permettere loro di avviare piccole attività produttive e migliorare le proprie condizioni di vita.  
Mission: l’insieme dei valori e degli obiettivi di un’azienda, di un ente, di un’istituzione o di un’organizzazione nonprofit.
Modalità di svolgimento dell'attività di volontariato: caratteristica distintiva dell’attività svolta dai volontari all’interno dell’organizzazione. L’attività viene definita sistematica se svolta in modo regolare e programmato (volontari sistematici) o saltuaria se effettuata senza regolarità programmata (volontari saltuari). 
Mutua: comunità o gruppo che offre ai suoi membri sostegno o tutela anche materiale. 
Mutualità: tendenza associazionistica promossa dalla necessità di una reciproca garanzia di tutela e di assistenza.
N
Non profit (anche nonprofit o non-profit): termine di derivazione anglosassone; significa sostanzialmente senza fini di lucro (not for profit), vale a dire che l’organizzazione non può distribuire profitti, ma ciò non impedisce che i profitti possano essere conseguiti, e dunque che l’organizzazione sia economicamente efficiente, ma gli utili devono sempre essere reinvestiti in attività istituzionali.
O
Obiettore di coscienza: persona che prestava servizio civile, sostitutivo del servizio di leva, presso l'organizzazione ai sensi della legge 230 del 1998 (vedi anche Servizio civile sostitutivo del servizio militare).
Operatore: chi esercita la propria attività in un determinato settore • Nel terzo settore: operatore socio-assistenziale, figura professionale che opera in campo sociale e assistenziale, occupandosi di persone in condizioni di disagio e di marginalità sociale (minori in condizioni di disagio o a rischio di devianza, anziani, portatori di disabilità fisica, psichica o sensoriale, tossicodipendenti in riabilitazione, ecc.), con interventi di prevenzione, sostegno, assistenza e cura, cercando di migliorarne il livello di autonomia e il grado di socializzazione, fornendo aiuto con interventi diretti, sia sul piano fisico che psicologico.  
Organizzazione non lucrativa di utilità sociale (Onlus): in base al decreto legislativo 460/1997. possono essere organizzazioni non lucrative di utilità sociale le associazioni riconosciute e associazioni non riconosciute, i comitati, le fondazioni, le società cooperative e gli altri enti di carattere privato, con o senza personalità giuridica, i cui statuti prevedono espressamente: a) lo svolgimento di attività in uno o più dei seguenti settori: assistenza sociale e sociosanitaria; assistenza sanitaria; beneficenza; istruzione; formazione; sport dilettantistico; tutela, promozione e valorizzazione delle cose d'interesse artistico e storico; tutela e valorizzazione della natura e dell'ambiente; promozione della cultura e dell'arte; tutela dei diritti civili; ricerca scientifica di particolare interesse sociale b) l'esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale; c) il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione; d) l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse; e) l'obbligo di redigere il bilancio o rendiconto annuale; f) l'uso, nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico, della locuzione “organizzazione non lucrativa di utilità sociale” o dell'acronimo “Onlus”. Sono espressamente esclusi dal particolare regime fiscale delle Onlus gli enti pubblici, le società commerciali, diverse da quelle cooperative, gli enti conferenti di cui alla legge 30 luglio 1990, n. 218; i partiti e movimenti politici; le organizzazioni sindacali; le associazioni di datori di lavoro; le associazioni di categoria. Sono considerate Onlus di diritto i seguenti soggetti: le organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n.266, le organizzazioni non governative riconosciute idonee ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49; le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381.
Organizzazione di volontariato: organizzazione che, in base alla legge 266 del 1991:
· si avvale in modo determinante e prevalente di prestazioni volontarie e gratuite dei propri aderenti;
· utilizza lavoratori dipendenti o prestazioni di lavoro autonomo “esclusivamente nei limiti necessari al" [suo] "regolare funzionamento, oppure occorrenti a qualificare o specializzare l’attività comunque svolta";
· prevede espressamente, negli accordi tra gli aderenti, nell’atto costitutivo o nello statuto "l’assenza di fini di lucro, la democraticità della struttura, l’elettività e la gratuità delle cariche associative, nonché la gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti, i criteri di ammissione e di esclusione di questi ultimi, i loro obblighi e diritti";
· rispetta “l’obbligo di formazione del bilancio, dal quale devono risultare i beni, i contributi o i lasciti ricevuti, nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte dell’assemblea degli aderenti”. 
Organizzazione non governativa: in base alla L.49/1987 sono considerate ONG quelle organizzazioni che ottengono dal Ministero degli Esteri un riconoscimento di idoneità a condizione che: “risultino costituite ai sensi del codice civile; abbiano come fine istituzionale quello di svolgere attività di cooperazione allo sviluppo in favore delle popolazioni del terzo mondo; non perseguano finalità di lucro e prevedano l'obbligo di destinare ogni provento, anche derivante da attività commerciali accessorie o da altre forme di autofinanziamento, per i fini istituzionali”.
Organizzazione non profit: (vedi istituzione non profit)
Organo statutario: strumento attraverso il quale l’organizzazione, in base alla funzione ad esso attribuita dallo statuto, svolge la propria attività. Può essere costituito da una o più persone fisiche e può svolgere funzioni di tipo deliberativo, consultivo, esecutivo o di controllo. 
P
Partecipazione a bandi: si verifica quando l’organizzazione prende parte ad una gara/concorso, indetta da soggetti terzi pubblici o privati, avente per oggetto l’erogazione di risorse destinate a realizzare iniziative/progetti. 
Patrimonio netto: è costituito dal capitale sociale (quote dei soci), dagli utili/perdite (dell’anno in corso e degli anni precedenti) e dalle riserve (riserva da sopraprezzo delle azioni, riserva di rivalutazione, riserva legale, riserva per azioni proprie in portafoglio, riserve statutarie, altre riserve distintamente indicate).
Personalità giuridica: è attribuita ad un soggetto di diritto diverso dalla persona fisica e costituisce centro di imputazione di rapporti giuridici. Con l’acquisto della personalità giuridica si determina la separazione tra patrimonio dell’organizzazione e patrimonio dei membri: il patrimonio dell’organizzazione diventa autonomo e indipendente rispetto a quello dei suoi membri, che non rispondono delle obbligazioni associative se non con quanto conferito (vedi anche associazione).
Persona svantaggiata: invalido fisico, psichico e sensoriale, ex degente di istituti psichiatrici, soggetto in trattamento psichiatrico, tossicodipendente, alcolista, minore in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, condannato ammesso alle misure alternative alla detenzione previste dagli articoli 47, 47-bis, 47-ter e 48 della legge 26 luglio 1975, n. 354, come modificati dalla legge 10 ottobre 1986, n. 663 che opera in una cooperativa sociale. In base alla legge 381/1991 sono considerate persone svantaggiate i soggetti indicati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale, di concerto con il Ministro della Sanità, con il Ministro dell’Interno e con il Ministro per gli Affari sociali, sentita la commissione centrale per le cooperative. 
Prefettura-Ufficio territoriale del governo: ex-prefettura. In base al d. lgs. 300/99, si è disposta la trasformazione delle prefetture in Uffici territoriali del governo. Si sono conservate le funzioni di competenza delle prefetture. Con il d. lgs 29/2004 la denominazione è stata modificata in Prefettura – Ufficio territoriale del governo. 
Presidente: è un organo statutario a cui spetta la rappresentanza legale dell’organizzazione.
Progetto internazionale della Johns Hopkins University: nato su iniziativa dei professori L. M. Salamon e H. K. Anheier della Johns Hopkins University di Baltimora, è operativo dai primi anni del 1990 e ha lo scopo di favorire la rilevazione di dati sul nonprofit, comparabili a livello internazionale. Nel 2003 gran parte dei lavori del progetto sono sfociati nella pubblicazione, da parte della Commissione statistica dell’ONU, dello Handbook of Non-Profit Institutions in the System of National Accounts il cui scopo è fornire le linee guida per la costruzione e lo sviluppo di conti satellite sul nonprofit (l’Italia con il primo censimento delle istituzioni nonprofit svolto dall’Istat partecipò alla sperimentazione) (vedi anche Classificazione Icnpo e Istituzione nonprofit)
Q
Quota associativa: contributo annuale previsto come donazione dal socio/associato di un’organizzazione nonprofit.
R
Rappresentante legale: rappresenta l’organizzazione nei rapporti con i terzi. La sua attività è quindi attività dell’organizzazione e come tale viene ad esso riferita (vedi anche Presidente). 
Raccolta fondi: espressione usata per indicare la raccolta di risorse finanziarie da parte di una organizzazione nonprofit; è una modalità con cui si invitano le persone fisiche o giuridiche ad effettuare erogazioni liberali. Esempi di raccolta fondi sono: l’organizzazione di eventi, la vendita di beni e/o prodotti, la partecipazione a bandi ecc. 
Registro delle organizzazioni non profit: La crescita quantitativa delle istituzioni nonprofit e la proliferazione della normativa di settore ha prodotto un forte sviluppo di registri/archivi/albi finalizzati a certificare il possesso, per le unità in essi contenute, di determinati requisiti stabiliti dalle norme. Tali registri/archivi/albi, oltre ad essere gestiti da soggetti differenti e con modalità diverse, sono in generale difficilmente coordinabili,  talvolta parzialmente sovrapponibili e non esaustivi. 
In linea generale si possono distinguere: 
· i registri/albi tenuti da Regioni e Province autonome, riguardanti:
· Organizzazioni di volontariato (L.266/1991)
· Cooperative sociali (L.381/1991)
· Associazioni di promozione sociale regionali/provinciali (L. 383/2000)
· Persone giuridiche private (DPR. 361/2000)
· …………………………..
- i registri/albi tenuti da Prefetture-UTG
· Persone giuridiche private (DPR. 361/2000)
· …………………………..
- i registri/albi tenuti dalle camere di commercio
· Imprese (prima solo cooperative sociali ora anche imprese sociali)
· ………………………
- i registri/albi tenuti da altre istituzioni pubbliche (ministeri e agenzie)
· Associazioni di promozione sociale nazionali (L. 383/2000)
· Cooperative sociali
· Organizzazioni non governative (L. 49/1987)
· Fondazioni e associazioni antiusura
· Onlus (non di diritto)
· Enti 5per mille
· ………………………………
Registro statistico delle imprese attive (Asia): È il registro delle unità statistiche di osservazione delle indagini economiche dell’Istat, creato in ottemperanza al regolamento Cee n. 2186/93 del Consiglio del 22 luglio 1993, relativo al coordinamento comunitario dello sviluppo dei registri di imprese utilizzati a fini statistici (successivamente modificato con il regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio n. 177/2008). 
Raccoglie le informazioni identificative (denominazione, localizzazione), strutturali (addetti, attività economica prevalente e secondaria, natura giuridica, volume degli affari) e demografiche (data di inizio attività, data di cessazione, stato di attività, presenza di procedure concorsuali) di tutte le imprese (e relative unità locali) attive in tutti i settori di attività economica (ad eccezione delle sezioni A, B, L, P e Q e dei soggetti privati nonprofit) della classificazione Ateco 2002.
È costruito integrando le informazioni desumibili da più fonti amministrative, gestite da enti pubblici o da società private, e da fonti statistiche. Le principali fonti amministrative utilizzate sono:
- gli archivi gestiti dall’agenzia delle entrate del Ministero dell’economia e delle finanze, quali l’anagrafe tributaria, le dichiarazioni annuali delle imposte indirette, le dichiarazioni dell’imposta regionale sulle attività produttive (Irap), gli studi di settore;
- i registri delle imprese delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e gli archivi collegati dei soci delle società di capitale e delle “persone” con cariche sociali;
- gli archivi dell’Istituto di previdenza sociale relativi alle posizioni contributive dei dipendenti delle imprese e a quelle di artigiani e commercianti.
Attualmente non ha ancora una sezione dedicata al non profit.
Religioso: persona appartenente al clero o ad un ordine o a una comunità religiosa che presta la propria opera nell’organizzazione.
Rendicontazione: preparazione o presentazione di rendiconto • Nel terzo settore: rendicontazione  etico-sociale, predisposizione di un sistema di raccolta sistematica, organizzazione e comunicazione dei dati rilevanti relativi all’impatto delle attività di un’impresa sugli stakeholder e la collettività.
Rendiconto: riassume le vicende economiche e finanziarie dell’ente in un determinato periodo di tempo (generalmente annuale), in modo da costituire uno strumento di trasparenza e di controllo dell’intera gestione economica e finanziaria. 
Rilevazione censuaria delle istituzioni nonprofit: rilevazione condotta dall’Istat nel corso del 2000 riferita alle istituzioni ed imprese nonprofit attive in Italia al 31 dicembre 1999. Secondo tale rilevazione le istituzioni nonprofit erano 221.412.
Ripartizione territoriale: suddivisione geografica del territorio nazionale. Nelle rilevazioni dell’Istat sono considerate le seguenti aree geografiche: Nord-ovest (Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria), Nord-est (Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna), Centro (Toscana, Umbria, Marche, Lazio), Mezzogiorno (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna).
Risorsa finanziaria: insieme di mezzi finanziari (esempio: denaro, crediti eccetera) necessari per lo svolgimento di attività connesse al raggiungimento dello scopo dell’organizzazione. 
Risorsa strumentale: insieme di mezzi strumentali (esempio: attrezzature, macchinari eccetera) necessari per lo svolgimento di attività connesse al raggiungimento dello scopo dell’organizzazione. 
Risorsa umana: persona impiegata nell’organizzazione. Ogni organizzazione può avvalersi contemporaneamente di più tipologie di risorse: dipendenti, lavoratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, lavoratori con contratto di collaborazione occasionale, volontari, religiosi, volontari del servizio civile. 
S
Scrittura privata: documento redatto in forma scritta (con qualunque mezzo: manuale, meccanico, elettronico) e sottoscritto con firma autografa (o digitale). In base alla massima di esperienza per cui chi firma un documento ne condivide il contenuto e vuole, in qualche modo, farlo proprio, la scrittura privata "fa piena prova, fino a querela di falso, della provenienza delle dichiarazioni da chi l’ha sottoscritta se colui contro il quale è prodotta ne riconosce la sottoscrizione ovvero se questa è legalmente considerata come riconosciuta" (art. 2702 Codice Civile). La regola di prova legale, però, non concerne la veridicità delle dichiarazioni stesse, che è sempre rimessa al libero convincimento del giudice. La legge considera sempre riconosciuta la scrittura privata c.d. "autenticata", che è stata sottoscritta alla presenza di un pubblico ufficiale che, previo accertamento, attesta l'identità della persona che sottoscrive (art. 2703 Codice Civile).
Scrittura privata autenticata e/o registrata: la scrittura privata autenticata si ha quando un notaio o un altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato attesta che la sottoscrizione è stata apposta in sua presenza. La registrazione è la formalità consistente nell’annotazione in pubblici registri della scrittura privata, al fine dell’acquisizione della data certa. 
Sede legale: è il luogo fissato dall’organizzazione come sede dei suoi organi di vertice o rappresentativi. Essa deve essere indicata nello statuto. La sede legale può o meno coincidere con il luogo/i luoghi dove sono svolte le attività dell’organizzazione.
Servizio: prestazione fornita dall’organizzazione per soddisfare bisogni individuali o collettivi (ad esempio intervento per il restauro e la conservazione di beni artistici e architettonici, ascolto sostegno e assistenza morale, assistenza domiciliare, servizio educativo per disabili). 
Servizio civile nazionale: insieme di attività a carattere volontario aventi come finalità il coinvolgimento responsabile dei giovani in servizi di utilità sociale mirati a costituire e a rafforzare i legami e la coesione della società civile.
Servizio civile sostitutivo del servizio militare: gli obiettori di coscienza possono compiere il proprio dovere di difesa della patria anche attraverso l’espletamento di adeguati servizi sociali non armati, previsti e regolati dalla legge sull’obiezione di coscienza. Al termine del servizio civile (che ha una durata pari a quello di leva), il cittadino ottiene un congedo illimitato.
Settore: l’ambito in cui si distingue o si articola una determinata attività, spec. economica: il settore industriale (o secondario); settore primario, terziario, rispettivamente quello dell’agricoltura e dei servizi • Terzo settore (o settore indipendente), l’insieme di enti e organizzazioni senza fine di lucro che svolgono interventi di ambito socio-assistenziale, sanitario, educativo e culturale, in contrapposizione agli enti pubblici e alle imprese. (vedi anche Terzo settore e Non profit)
Settore di attività: raggruppamento di attività omogenee per la produzione di beni e servizi. Nelle analisi sulle organizzazioni nonprofit i settori possono riferirsi alla Classificazione Ateco o, quando è richiesto una rappresentazione più specifica, alla Icnpo. (vedi anche Classificazione delle attività economiche e Classificazione Icnpo).
Settore di attività prevalente: settore al quale è destinata la maggior parte delle risorse umane o economiche dell’organizzazione. 
Socio o associato: persona fisica e/o giuridica che è membro dell’organizzazione (si utilizza il termine associato per le associazioni, mentre socio è utilizzato negli altri casi – cooperative, fondazioni, ecc.). Può entrare a farne parte al momento della nascita  o in un momento successivo. L’associato ha un complesso di diritti ed obblighi stabiliti dallo statuto.
Socio collaboratore retribuito: Il socio collaboratore retribuito è il prestatore d’opera, il professionista, l’amministratore, il consulente o altra figura per la cui attività è previsto un corrispettivo economico.
Socio con diritto di voto:  persona fisica e giuridica iscritta nel libro soci da almeno tre mesi e avente la capacità giuridica per assumere impegni.  
Socio lavoratore ordinario: il socio che presta la propria opera a fronte di una retribuzione.
Socio lavoratore svantaggiato: il socio che presta la propria opera a fronte di un corrispettivo economico e appartiene ad una delle categorie individuate dall’art. 4 della legge 381/91: si considerano persone svantaggiate gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di istituti psichiatrici, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti, i minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, i condannati ammessi alle misure alternative alla detenzione previste dagli articoli 47, 47-bis, 47-ter e 48 della legge 26 luglio 1975, n. 354, come modificati dalla legge 10 ottobre 1986, n. 663. Si considerano inoltre persone svantaggiate i soggetti indicati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale, di concerto con il Ministro della Sanità, con il Ministro dell’Interno e con il Ministro per gli Affari sociali, sentita la commissione centrale per le cooperative istituita dall’articolo 18 del citato decreto legislativo dal Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni. Le persone svantaggiate devono costituire almeno il trenta per cento dei lavoratori della cooperativa e, compatibilmente con il loro stato soggettivo, essere soci della cooperativa stessa. Sono presenti solo nelle cooperative di tipo B.
Socio persona fisica: persona legata all’organizzazione da un contratto di associazione.
Socio persona giuridica: l’istituzione pubblica o privata, socia dell’organizzazione, nel cui statuto è previsto il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle cooperative sociali. 
Socio sovventore: il socio che apporta capitale finanziario, anche senza operarvi..
Socio utente/fruitore: il socio che, direttamente o indirettamente, trae un’utilità specifica dall’attività della cooperativa. È presente solo nelle cooperative sociali di tipo A.
Socio volontario: il socio che presta la propria attività gratuitamente. I soci volontari sono iscritti in un’apposita sezione del libro dei soci. Il loro numero non può superare la metà del numero complessivo di soci. Ai soci volontari non si applicano i contratti collettivi e le norme di legge in materia di lavoro subordinato ed autonomo, ad eccezione delle norme in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali..
Solidarietà: atteggiamento spontaneo, o concordato, rispondente a una sostanziale convergenza o identità di interessi, idee, sentimenti. • In senso più elevato, la coscienza viva e operante di appartenere a una comunità, condividendone le necessità e adottando in iniziative individuali o collettive di sostegno morale o materiale: • L’insieme delle attività svolte dalle istituzioni per dare sollievo a persone costrette ai margini della società a causa di problemi economici (disoccupati, sottostipendiati, pensionati, ecc.) o di altro genere malati, invalidi, stranieri, ecc.) o, anche, l’insieme delle attività esercitate durante il tempo libero dai singoli cittadini o da cittadini riuniti in associazioni nonprofit sotto forma di volontariato.
Sostenibile: che si può sostenere. In senso figurato che rispetta determinati parametri: sviluppo (economico) sostenibile, rispettoso degli equilibri sociali ed ecologici; che offre servizi economici, ambientali e sociali a tutti i membri di una comunità e che risponde ai bisogni della generazione attuale senza compromettere le eventuali necessità delle generazioni future.
Sostenibilità: la possibilità di essere sopportato, specialmente dal punto di vista ecologico e sociale: sostenibilità dello sviluppo economico • Sostenibilità ambientale, stima dell’impatto ambientale dei processi produttivi utilizzati dalle imprese, per cui un processo produttivo, o un sistema di consumo, è sostenibile da un punto di vista ambientale se non va a ledere i diritti delle generazioni future e delle popolazioni del Sud del mondo • Sostenibilità economica, stima della gestione di un’impresa per cui un’organizzazione è sostenibile da un punto di vista economico solo se non consuma risorse senza produrre ricchezza per gli stakeholder.
Spin-off: processo di creazione di un’organizzazione “figlia” con risorse, anche limitate, dell’unità madre.
Stage: periodo di formazione presso un’azienda promosso al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell’ambito dei processi formativi e di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro (ai sensi del d.m. del 25 marzo 1998 n. 142 e dell’art.18 della legge n. 196 del 24 giugno 1997 sui tirocini formativi e di orientamento). 
Stakeholder: ciascuno dei soggetti direttamente o indirettamente coinvolti in un progetto o nell’attività di un’organizzazione (fornitori, dipendenti, volontari, amministrazioni pubbliche, cittadini), gli interessi dei quali devono essere calcolati nella gestione per mantenere efficienti i processi produttivi e garantirne l’efficacia.
Statuto: atto giuridico che enuncia la causa per cui si adopera l’organizzazione nonprofit, gli scopi che si prefigge e le modalità con cui intende raggiungerli. 
Sussidiarietà: principio secondo cui, tra i vari soggetti che possono intervenire per dare una risposta ai bisogni individuali e collettivi, è più efficace l’ente di livello gerarchico inferiore perché più vicino alle necessità da soddisfare; l’ente di livello superiore, pertanto, può intervenire solamente per aiutare quello di livello inferiore. La sussidiarietà può essere di tipo orizzontale (distribuita tra enti pubblici e organizzazioni private, nonprofit e for profit) oppure di tipo verticale (distribuita tra i diversi enti pubblici, Stato, Regioni, Province e Comuni). 
Struttura diurna: struttura dove gli utenti rimangono parte della giornata (ad esempio centri diurni, centri di aggregazione).
Struttura residenziale: struttura dove gli utenti risiedono e dove i servizi sono forniti per l’intera giornata (ad esempio comunità alloggio, residenze per anziani).
T
Tesoriere: è l’organo statutario che assicura la corretta tenuta dei libri e delle scritture contabili dell’organizzazione.
Testamento: Atto scritto con il quale una persona dispone delle proprie sostanze, in tutto o in parte, per il tempo susseguente alla sua morte; alcuni donatori di organizzazioni nonprofit decidono di ricordare nel testamento l’organizzazione destinandogli dei beni attraverso un legato.(vedi anche Legato)
Terzo settore: termine coniato in ambito europeo; è impiegato per sottolineare la diversità delle organizzazioni di questo settore rispetto allo Stato e al Mercato; corrisponde al concetto anglosassone di “independent sector”. (vedi non profit)
U
Unità istituzionale: centro elementare di decisione economica caratterizzata da un’unicità di comportamento e autonomia decisionale nell’esercizio della propria funzione principale e da possibilità di predisporre una contabilità completa (Regolamento comunitario n. 696/1993 sez. III, punto B). Nel regolamento si precisa che un’unità istituzionale è connotata da autonomia decisionale allorquando “essa è responsabile e debitrice delle sue decisioni e delle sue azioni”. Inoltre, un’unità opera sulla base di una contabilità completa quando “dispone sia di documenti contabili in cui appaiono tutte le sue operazioni, economiche e finanziarie, effettuate nel corso del periodo di riferimento dei conti, sia di un bilancio dei suoi attivi e dei suoi passivi”.
Unità locale: sede periferica che opera con lo stesso codice fiscale dell’unità principale e che non ha, quindi, autonomia decisionale e/o di bilancio. Può essere uno stabilimento, un laboratorio, un negozio, un’officina, un ufficio, un’agenzia, un magazzino, uno studio professionale, un’abitazione, una scuola, un ospedale, eccetera in cui si realizza la produzione di beni o nel quale si svolge o si organizza la prestazione di servizi destinabili o non destinabili alla vendita. 
Uscite: spese sostenute dall’organizzazione nel periodo di riferimento per svolgere la propria attività.
Utente: persona con o senza disagio alla quale l’organizzazione offre i propri servizi (ad esempio, cittadini in generale, anziani, disabili, minori)
Utile d’esercizio: è la differenza tra valore e costi della produzione più/meno le altre voci del conto economico.
Utile/perdita portata a nuovo: sono gli utili/perdite degli anni precedenti riportati nello stato patrimoniale dell’anno cui si riferisce il bilancio.
Utilità sociale: beneficio, derivato dall’attività di un’organizzazione nonprofit, per l’intera collettività e non solo per i soci dell’organizzazione stessa: si tratta di uno dei principi che definisce una Onlus.
V
Valore della produzione: ricavo derivante dall’attività dell’organizzazione, costituito dalla somma delle seguenti voci:
1. ricavi da vendite e prestazioni
2. variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione
3. variazioni dei lavori in corso su ordinazione
4. incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
5. altri ricavi e proventi 
Vice presidente: è un organo statutario che svolge le funzioni del Presidente su delega, mancanza o impedimento dello stesso.
Vision: idea di futuro ideale che un’organizzazione si sforza di raggiungere e che è alla base della sua pianificazione.
Voce di entrata: categoria di entrate presenti nel bilancio dell’organizzazione. Si distinguono entrate di fonte pubblica (sussidi e contributi a titolo gratuito da enti/istituzioni pubbliche; ricavi da contratti e/o convenzioni con enti e/o istituzioni pubbliche) ed entrate di fonte privata (quote versate dai soci; contributi versati dal fondatore/i; ricavi derivanti dalla vendita di beni e/o servizi; contributi, omaggi e offerte; donazioni e lasciti testamentari; redditi patrimoniali; altre entrate di fonte privata).
Voce di uscita: categoria di uscite presenti nel bilancio dell’organizzazione. Generalmente si considerano le seguenti voci di uscita: spese per il personale dipendente; spese per i collaboratori; acquisti di beni e servizi; sussidi, contributi ed erogazione a terzi (distinti in premi, riconoscimenti e borse di studio; sovvenzioni a soggetti in difficoltà economica; finanziamento di progetti; altre erogazioni); oneri finanziari e patrimoniali; ammortamenti; altre spese; imposte.
Volontariato: attività liberamente e gratuitamente esplicata a beneficio di una o più persone in vari settori (assistenza sanitaria,  prevenzione, protezione civile, ecc.), sulla quale si fonda essenzialmente il terzo settore.
Volontario: persona che presta il proprio lavoro in modo spontaneo e gratuito, esclusivamente per fini di solidarietà. I volontari non possono essere retribuiti in alcun modo per il loro contributo, nemmeno dal beneficiario delle prestazioni. Il carattere di volontario è, infatti, incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l’organizzazione di cui egli fa parte (il riferimento principale è la L.266/1991). 
Volontario del servizio civile: colui che, in base alla legge 64/01, presta servizio civile presso l’organizzazione. (vedi anche Servizio civile nazionale)


